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Assistenza e collaborazione con i testimoni delle p ersecuzioni anti-ebraiche per l’Italia 
centro-meridionale, realizzato con il Fondo Italian o di Assistenza alle Vittime delle 
Persecuzioni Naziste (Legge 249/2000) 
 
Il Progetto Memoria  è una collaborazione tra la Fondazione CDEC  e il Centro di 
Cultura Ebraica della Comunità Ebraica di Roma . 
E’ stato istituito nel mese di ottobre 2003 ed ha la funzione di collaborare con gli ex 
deportati e i testimoni delle persecuzioni antiebraiche, nell’organizzazione degli interventi 
nelle scuole o in associazioni ed istituzioni che ne chiedono la presenza e preparare una 
nuova generazione di “testimoni”. L’attività si svolge prevalentemente a Roma e nel 
centro-sud, con l’obiettivo fondamentale di inserire la Memoria della Shoah nel contesto 
civico-politico dell’Italia di oggi, tenendo ben presente il contributo ebraico alla Resistenza 
e alla nascita dell’Italia democratica.  
Il Progetto Memoria coordina le iniziative, in base alle richieste pervenute, e si occupa 
degli aspetti logistici delle trasferte: rimborsi spese, contributi, gettoni di presenza, che 
spesso i testimoni e gli operatori preferiscono non gestire direttamente. 
 
Il Progetto Memoria ha sede a Roma, nei locali del Centro di Cultura, è coordinato da 
Sandra Terracina, (su incarico della Fondazione CDEC e della Giunta della Comunità 
Ebraica di Roma), in collaborazione con Miriam Haiun, responsabile dei programmi del 
Centro di Cultura Ebraica e Wally Debach, responsabile della Biblioteca e con la 
supervisione del direttore del Centro, Bice Migliau e di Enrico Modigliani e Michele Sarfatti, 
rispettivamente, consigliere e direttore della Fondazione CDEC. 
 
Il Progetto Memoria si avvale del contributo di ex deportati romani, di testimoni che hanno 
vissuto l’esperienza delle persecuzioni, di collaboratori di seconda e terza generazione, di 
insegnanti. Nel corso dei tre anni di attività, proficui contatti sono stati stabiliti con 
insegnanti, dirigenti scolastici, operatori di associazioni culturali, funzionari e assessori di 
amministrazioni locali. 
I collaboratori, (sono circa quaranta coloro che prestano la loro opera in modo affidabile e 
continuo), hanno piena libertà nella tipologia degli interventi da effettuare, in base al 
pubblico al quale sono rivolti e al grado e al livello di preparazione degli studenti. 
 

Attività 2003 - 2006 
Il Progetto Memoria, nel prendere le consegne del lavoro svolto negli anni precedenti dal 
Centro di Cultura e dal CDEC, è divenuto un punto di riferimento per insegnanti e operatori 
che si occupano di Memoria nel centro-sud Italia. Ciò è dovuto senza dubbio alla forza del 
racconto degli ex deportati, all’esperienza e alla competenza dei testimoni e alla 
disponibilità dei collaboratori, che raccontano le proprie storie famigliari o fanno interventi 
professionali (storici, guide). A partire dal 2005, i servizi offerti, le attività e i seminari sono 
stati inseriti nel sito del Ministero della Pubblica Istruzione, nella sezione relativa alla 
didattica della Shoah. 
Da ottobre 2003 a giugno 2006, il Progetto Memoria ha svolto le seguenti attività: 
 

- trecentocinquantanove (359) interventi in scuole di ogni ordine e grado, pubbliche e 
private, università, associazioni culturali ed istituzioni; 
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- centottanta (180) visite guidate per le scuole alla mostra della Fondazione CDEC 
“Dalle Leggi antiebraiche alla Shoah. Sette anni di storia italiana 1938-1945”, 
Roma, complesso del Vittoriano, 15 ottobre 2004 – 30 gennaio 2005, effettuate da 
venticinque collaboratori, storici, testimoni, guide professioniste; 

 
- Corsi di formazione per docenti e operatori, “La Shoah in classe”, prima edizione 

7/8 dicembre 2003, con cinquantotto (58) partecipanti, seconda edizione 13/14 
novembre 2005, con settantuno (71) partecipanti, in collaborazione con l’ufficio 
Giorno della Memoria - Dipartimento Informazione e Relazioni Esterne dell’UCEI e 
con il Centro Ebraico Pitigliani (Ente accreditato per la formazione del personale 
della scuola, dal luglio 2005); 

 
- partecipazioni a programmi radiotelevisivi, in particolare nel 2005, in occasione dei 

sessant’anni dalla liberazione di Auschwitz;   
 

- informazioni e suggerimenti su materiali didattici;  
 

- assistenza per ricerche, tesi di laurea e di dottorato. 
 

 
 

Progetto Memoria: confronto per regioni e per anni
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Oltre al bilancio critico delle attività svolte e al confronto delle esperienze, con il gruppo di 
lavoro degli operatori e testimoni, ogni anno, si è discusso dell’evoluzione della didattica 
della Shoah.  
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Progetto Memoria 2003-2006
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Alcune riflessioni per concludere:  

- l’interesse e la richiesta di informazione riguardo alle persecuzioni antiebraiche e 
alla Shoah sono, al momento, fortemente presenti nella società italiana e non sono 
unicamente concentrate attorno al Giorno della Memoria, ma nel corso di tutto 
l’anno: gli interventi dei testimoni sono in continuo aumento; 

- il numero sempre più esiguo di coloro che hanno vissuto la Shoah in prima persona 
dovrà aprire la strada ad una nuova generazione di testimoni che sia in grado di 
trasmettere la memoria con lo stesso spirito, al di fuori di ogni retorica e tale da 
coinvolgere i giovani in prima persona;  

- si deve prendere atto di nuovi atteggiamenti o nuove forme di antisemitismo e delle 
loro implicazioni con avvenimenti nazionali ed internazionali.  

Progetto Memoria: incremento interventi per anno

0

50

100

150

200

2004 2005/ + 29.4% 2006/ +42.7%

 
Per il prossimo anno, in attesa di un rifinanziamento, il Progetto Memoria ha già ricevuto le 
prime richieste di intervento e sta organizzando, per il mese di ottobre, un convegno 
storico-didattico in collaborazione con la FNISM/Sezione Roma e Regione Lazio 
(Federazione Nazionale Insegnanti), rivolto prevalentemente ai docenti di scuola media 
inferiore e superiore. 
 
Roma, giugno 2006 
 
 
 


